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Abstract. Nell’articolo descriviamo la banca dati denominata Indice semantico per il lessico giuridico italiano (IS-
LeGI) che è nata per fornire un accesso migliore a due banche dati da tempo esistenti: VOCANET (un tempo nota 
come LGI Lingua Giuridica Italiana) e LLI (Lingua Legislativa Italiana). Tale funzionalità è implementata grazie a 
un software editoriale web based.
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Introduzione
Tra il 1965 e il 1977 i ricercatori dell'IDG (l'o-
dierno ITTIG CNR) prepararono alcuni archivi 
lessicali in funzione della redazione di un vo-
cabolario giuridico della lingua italiana (VGI): 
un archivio  integrale elettronico prodotto dal-
la concordanza cumulativa di cento e più testi 
e un secondo archivio selettivo, elaborato con 
mezzi tradizionali e provvisto di un indice uni-
ficato per ordine alfabetico di lemmi. 
	 L'impresa scientifica di portare a termine il 
vocabolario giuridico non è stata completata 
ma di quella esperienza rimangono importan-
ti lasciti. Il primo è costituito dall'avere imple-
mentato un metodo che ha previsto l'uso degli 
strumenti informatici per il recupero e la con-
servazione di patrimoni documentari di valore 
linguistico e storico-giuridico, per la trasmis-
sione più agevole e diffusa della conoscenza e 
della documentazione dei contenuti e per la ge-
stione di numeri quantitativamente elevati di 
dati. Inoltre oltre al vasto patrimonio di studi 
forniti dal gruppo di lavoro IDG-ITTIG che ha 
lavorato al VGI, sono rimaste consultabili per 
cittadini e studiosi due banche dati pubbliche, 
LLI e LGI: un database con oltre duecento te-
sti integrali di testi ufficiali nella loro prima e-
dizione (che coprono un arco temporale che va 
dal 1539 al 2001) e un archivio digitale con no-
vecentomila schede ottenute dallo spoglio se-
lettivo di testi d'interesse giuridico, pubblica-

ti a stampa (periodo di riferimento dal X al XX 
secolo).

Indice semantico online
Attualmente ITTIG [1] prosegue l'implementa-
zione di una banca dati, denominata Indice se-
mantico per il lessico giuridico italiano (IS-Le-
GI) [2] che è nata per fornire un accesso migliore 
alle due banche dati sopra rammentate. Tale fun-
zionalità è implementata grazie a un software e-
ditoriale web based che permette di associare al-
cuni metadati ad un dato lemma e alla scheda di-
gitalizzata, che contiene il lemma. Infatti IS-LeGI 
attinge dall'archivio costituito dalle oltre 900.000 
schede che compongono VOCANET (LGI). Al-
cuni fra questi metadati sono recuperati in via au-
tomatica dagli archivi (autore, dati bibliografici 
dell'opera, area di pertinenza: dottrina [D], prassi 
[P], legislazione [L], la frequenza assoluta di ri-
correnza del lemma negli archivi e quella relativa 
ai tre settori di riferimento), mentre altri metadati 
sono creati dal ricercatore per mezzo del softwa-
re editoriale. Tali metadati aggiuntivi sono: i di-
versi significati del lemma, che possono variare 
da contesto a contesto; l'ampia fraseologia giuri-
dica che - meglio di ogni altra informazione - do-
cumenta l'evoluzione diacronica di significati [3]: 
la denominazione Indice semantico nasce proprio 
dalla natura di questi “metadati aggiuntivi”. In-
fatti questa redazione ragionata consente di indi-
viduare i collegamenti semantici e concettuali tra 
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i termini giuridici estratti dal corpus degli archivi 
e di comprendere, oltre alla storia di una certa pa-
rola, anche l'evoluzione degli istituti giuridici che 
a tale termine fanno riferimento. 
	 Si prenda come esempio la parola “costituzio-
ne”, attualmente in fase di redazione. Il lemma è 
presente in 562 schede della banca dati. Il perio-
do in cui il lemma è documentato va dal 1250 al 
1968 (come detto si può verificare la ripartizio-
ne del lemma fra le varie aree di pertinenza: 264 
schede per la Dottrina, 184 per la Legislazione e 
114 per la Prassi). Il redattore della voce ha, per 
il momento, individuato 8 significati della parola 
nella banca dati. Alle accezioni individuate sono 
poi collegati una serie di sintagmi rilevanti. Alcu-
ni fra essi fanno parte del gergo tecnico giuridi-
co proprio dei tribunali (costituzione del conve-
nuto, costituzione di parte civile, costituzione in 
cancelleria, costituzione in causa del procuratore, 
costituzione in termini, costituzione tardiva), al-
tri sono connessi al procedimento penale (costitu-
zione del inquisito, costituzione in carcere, costi-
tuzione volontaria), altri al significato di costitu-
zione come norma fondamentale dello Stato (co-
stituzione dello stato, costituzione federativa, co-
stituzione flessibile, costituzione formale, costi-
tuzione materiale, costituzione monarchica, co-
stituzione rigida), altri infine sono legati ad isti-
tuti giuridici ormai scomparsi (costituzione della 
dote). Come si vede dal breve excursus esempli-
ficativo la banca dati mette a disposizione una va-
sta gamma di risorse linguistiche in grado di sod-
disfare varie esigenze informative. 
	 Le banche dati storico giuridiche dell'ITTIG 
infatti oltre a essere adoperate in più di un proget-
to di ricerca, ad esempio per collezionare vaste 
selezioni di corpora lessicali specialistici [4] po-
trebbero essere usate all'interno di portali per lo 
studio della lingua italiana all'estero (si pensi ai 
recenti progetti ViVit [5] oppure al portale della 
Lingua Italiana curato dal Ministero degli affari 
esteri) [6]. Naturalmente tali risorse linguistiche 
sono già utilizzate per lo studio del lessico giuri-
dico (ad esempio in analisi di testi normativi, [7] 
non normativi [8] in saggi di storia della comuni-
cazione pubblica [9] o in saggi sul linguaggio bu-
rocratico-amministrativo) [10] così come per lo 
studio della storia del diritto[11]. Più in genera-

le tali risorse potranno essere utili anche in futu-
ro come fonte documentaria per uno studio del 
presente che dovrà sempre più essere interdisci-
plinare. Infatti i documenti giuridici costituisco-
no un punto di vista interessante che potrà fornire 
“ai futuri giuristi utili elementi per rispondere al-
le sfide del domani”[12].
	 La piattaforma IS-LeGI si presta quindi sia al-
la libera consultazione degli utenti, sia all'appor-
to collaborativo degli esperti che vogliano parte-
cipare alla redazione on line delle voci sulla base 
dei documenti forniti dagli archivi.
	 Tale modalità collaborativa potrà prevedere 
accessi diversificati per redattori della voce e co-
mitato scientifico, in modo da controllare l'attivi-
tà svolta (modalità ormai utilizzata in più di un 
progetto di ricerca [13] in questo settore). Tale in-
tendimento presuppone un allargamento della co-
noscenza del patrimonio culturale connesso alla 
scienza giuridica e la Rete in questo senso è rite-
nuta lo strumento preferenziale per raggiungere 
questo presupposto [14][15].
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